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Sabato 13 maggio 2000 8 LE CRONACHE l’Unità

◆All’ultimo minuto è stata negata
la sala «Barracano» del consiglio
di quartiere del centro storico

◆L’avvertimento degli autonomi:
«Se li caccia la polizia è meglio
Altrimenti ci penseremo noi»
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DALL’INVIATO

BOLOGNA Cattivi? Loro? Proprio lo-
ro che hanno fondato perfino una co-
lonia per bambini? Ed il gruppo di
boy-scout «Italica»? Loro protagonisti
della campagna «Compra Italiano»?
Di una futuribile «Controuniversità»
dove s’impara tutto sui radiosi miti
della Roma imperiale? E che campeg-
giano dibattendo di elfi e gnomi? E
che s’appassionano a complessi dav-
vero cult come i «Delenda Chartago»
canticchiando in coro l’ultima hit, la
ballad «Claretta e Ben»?

Dài: «Non siamo i cattivi d’Italia»,
sospira Gianni Correggiari, quaranta-
treenne avvocato bolognese, segreta-
rio regionale di Forza Nuova. «Se poi
attorno a noi ci sono ragazzi che
combinano le loro, che c’entra?».

Neri, anzi nerissimi. A destra della
destra della destra. Fondati da Rober-
to Fiore: ricercato per i Nuclei Armati
Rivoluzionari, latitante a Londra per
anni, infine rientrato libero in Italia.
E rieccolo alle prese con la vecchia
passione politica: un movimento da
«terza posizione», contro il comuni-
smo e contro il capitalismo, contro
gli Usa e contro l’Europa decadente. E

contro Israele: solo perché non si può
dire pubblicamente di odiare gli
ebrei, almeno finchè esistono le leggi
Scelba e Mancino.

Neri e buoni: «Vogliamo la Rico-
struzione Nazionale», proclama Fiore.
Cioè? «Arrestare l’emorragia di aborti,
la sete di sangue». E poi? «Riportare la
natalità ai livelli della migliore tradi-
zione italiana». E poi? «Fermare l’im-
migrazione, avviare il rimpatrio uma-
no». E poi? «L’Italia e l’Europa saran-
no ricondotte alle proprie fondamen-
ta Romane e Cristiane». O, in altre
parole: «Radicare il popolo italiano al-
la sua Terra perché più serenamente
possa rivolgere i propri occhi al Cie-
lo». Dài: ma lo è o ci fa? Ahimè: lo è
davvero. Basta sfogliare i ripetuti pro-
clami della «Segreteria». Attaccano il
Papa che chiede scusa agli ebrei. Si
scandalizzano, e a volte i toni conta-
no più del contenuto, per l’uomo in
provetta: «Incubo demoniaco». Si
scandalizzano, e a volte i contenuti
contano più del tono, per la donazio-
ne di organi: «Macellazione di Stato».

Rabbrividiscono di fronte alla cul-
tura, «dominata da spiriti introversi a
malati», perché in Italia «se sei nor-
male è bene, se sei coprofilo è me-
glio». Dunque? Dunque si ripromet-
tono di «creare l’uomo nuovo, capace
di sintetizzare il miele con il sangue».
Il superuomo jogurth.

Qualcuno ne è esistito: Adolf... Be-
nito, che chiamano «zio Ben»... Co-
dreanu, con la sua «Legione dell’Ar-
cangelo Michele»... Qualcuno esiste
ancora oggi: Joerg Haider: «I suoi ne-
mici sono i nemici d’Europa; sono gli
stessi che permettono alla Turchia di
entrare nell’Unione Europea». Che
c’entra? In Forza Nuova non hanno
sempre avuto, in spregio ad Israele,
un certo feeling per i popoli islamici?
Sì: però i turchi «sono sessanta milio-
ni di potenziali emigranti».

Bravi ragazzi. Hanno imboccato
perfino la via elettorale: superando,
alle ultime comunali, il 2% a Faenza e
Lodi. Si sono riempiti di siti in Inter-
net. In quello del nucleo «Codreanu»,
cliccando su teschietti ruotanti, si
possono selezionare le «Pagine eversi-
ve: manuale di sopravvivenza del ri-
belle», e spaziare tra profezie apocalit-
tiche, saggi antiebraici, consigli sulle
tecniche dell’anonimato.

Dicono di sé: «Forza Nuova traccia
la linea oltre la quale è il caos». E, co-
me borbottava sempre il vecchio zio
Ben, l’aratro traccia il solco, la spada
lo difende. M.S.

Arrivano i «fasci» di Forza Nuova
Bologna, una città sotto assedio
Il Comune revoca l’autorizzazione. «Ma noi andiamo lo stesso»
Centri Sociali mobilitati. Polizia in allerta, si temono scontri

Polo si è, come dire, incartata.
All’inizio via libera a tutto
quello che il movimento di ul-
tradestra chiedeva, strade, spa-
zi, cortei... Poi, di fronte al
montare delle proteste, il pri-
mo ridimensionamento: con-
cessa a Forza Nuova solo la sa-
la «Barracano» del consiglio di
quartiere del centro storico.

E ieri, l’ultima ordinanza:
«rilevate le gravi preoccupa-
zioni per l’ordine pubblico» e
«la concomitanza di altre ma-
nifestazioni» (una sfilata go-
liardica, un summit tra Prodi e
l’ambasciatore Onu non di-
stante dal Barraccano) anche
la sala Barracano resterà chiu-
sa, ed i forzanovisti dovranno
andare a Villa Pallavicini: pie-
na campagna, neanche un bus
che ci arrivi, zona disabitata,
facilmente controllabile, lon-
tana dagli occhi dei passanti.
Per i «convegnisti» pronti per-
fino dei bus navetta...

Però Forza Nuova non ci
sta. «Scherziamo? Tutti i no-
stri ragazzi sanno di dover ve-
nire alla sala Barracano, e là
arriveranno. Cinquecento dal-
l’Italia, una trentina dall’este-
ro. Non potremmo avvertirli
in tempo», s’infuria l’avvocato
Gianni Correggiari, segretario

regionale del movimento. E
dunque? «E dunque lì saremo
anche noi: sennò gli autono-
mi li massacrano. E lì restere-
mo. Non siamo bestie da spo-
stare qua e là. A Villa Pallavici-
ni non ci andiamo e declino
ogni responsabilità per ciò che
potrà accadere: sarà colpa di
chi ha vietato all’ultimo mo-
mento».

Cioè della giunta. Ma non
vi era, in
qualche mo-
do, amica?
«In teoria. Poi
si sarà spa-
ventata. Dagli
amici mi
guardi Iddio».
E se davanti
al Barracano
arriveranno
gli autono-
mi? «Abbia-
mo il nostro
servizio d’ordine. Non voglia-
mo lo scontro, ma se vengono
è sicuro che non ci prendere-
mo solo a sputi. Qua siamo e
qua restiamo. Anzi, sa cosa le
anticipo? Per venerdì, alla
chiusura della campagna refe-
rendaria, abbiamo già chiesto
lo spazio per un nostro comi-
zio in piazza Maggiore. Voglio
vedere come fanno a negarlo».

Dai centri sociali, gran con-

tromobilitazione nazionale. Il
nucleo più consistente, e dallo
storico feeling coi bolognesi,
arriverà dal Nordest. Luca Ca-
sarini, il leader riconosciuto,
promette: «Siamo pronti alla
disobbedienza civile. Imporre-
mo un “divieto dal basso”,
sullo schema di Seattle». Cioè?
«Se la polizia caccia i neonazi-
sti, meglio così. Ma se non lo
fa, lo faremo noi: partiremo in

corteo da
piazza del
Nettuno, an-
che se non è
autorizzato,
verso la sala
Barracano e li
spazzeremo
via. Anche la
libertà di
espressione
ha un limite:
Forza Nuova
non si espri-

me, ma istiga a delinquere».
Si sono attrezzati per bene:

«Abbiamo i ”gommoni”, cioè
camere d’aria da camion gon-
fiate per proteggerci dalle ba-
stonate, caschi e giubbetti an-
ti-urto, come quelli che usa la
polizia. Nulla di offensivo: ma
siamo pronti a sopportare
eventuali cariche».

E il grosso della città sarà in
piazza Nettuno, sotto l’im-

pressionante muro fotografico
dei caduti della resistenza (per
i forzanovisti: «Quattro spor-
chi briganti»). Ci saranno un
po’ tutti, non solo la sinistra,
l’elenco delle adesioni è lun-
ghissimo, dai sindacati all’U-
nione nazionale delle comu-
nità ebraiche, che ieri ha chie-
sto il divieto globale del mee-
ting nero. Tutti tranne uno: il
comune di Bologna, unico
nell’intera provincia.

«Un’assenza che urla», è de-
finita. Il vicesindaco Giovanni
Salizzoni ha preso le distanze
da entrambe le manifestazio-
ni, quella di Forza Nuova e
quella di piazza Nettuno.
«Questa giunta mette sullo
stesso piano chi combatte di-
svalori come il razzismo e la
xenofobia e chi propaganda il
ritorno del fascismo: dimostra
di non comprendere la città, è
distante dallo spirito reale di
Bologna», commenta il segre-
tario diessino Salvatore Ca-
ronna.

«Io invece trovo eccezionale
la quantità di adesioni al pre-
sidio. C’è stato un tentativo di
provocazione di Forza Nuova,
scegliendo proprio Bologna. E
direi che è fallito, proprio per
la vastissima reazione che ha
suscitato».

MICHELE SARTORI

SEGUE DALLA PRIMA

Manifestazione di attivisti di «Forza Nuova» Fusco / Ansa

■ CARONNA
SEGRETARIO DS
«La Giunta mette
sullo stesso piano
chi combatte il
razzismo e chi
vuole il ritorno
del fascismo»

IN PRIMO PIANO

È la destra più estrema
Il capo? Un ex terrorista

Sbarchi, 400 clandestini in Calabria
Avvistata un’altra nave con centinaia di extracomunitari

GOVERNO

Parte il riordino
delle Forze armate
Lo ha deciso il Cdm

CROTONE È la Calabria, con le
sue coste frastagliate e poco sor-
vegliate, il nuovo approdo dei
clandestini. Dopo lo sbarco di
ieri di una nave carica di immi-
grati provenienti dalla Turchia,
un aereo Atlantic della Marina
Militare per il pattugliamento
marittimo ha avvistato nel po-
meriggio, nel basso Jonio, un
mercantile lungo una sessanti-
na di metri, che si trova a circa
70 miglia al largo delle coste ca-
labresi. L’imbarcazione è sorve-
gliata da mezzi aerei e navali
dellaMarinaMilitare.

La «Venus Star», questo il no-
medellanavebattentebandiera
panamense è arrivata nelle pri-
me oredi ierinelportodiCroto-
ne. L’hanno trainata i mezzi
della Marina, dopo che si era
arenata sulle coste calabresi vi-
cino a Botricello nel catanzare-
se. 400 immigrati, in maggio-
ranzadietniacurda,chevoleva-
no a tutti i costi raggiungere l’I-
talia. Giovedì notte, quando si
sono accorti di essere stati inter-
cettati dalla Guardia Costiera
hanno minacciato, brandendo
bomboledigas,difarsisaltarein

aria. «Una scena allucinnante»,
ha commentato un ufficiale
dellaMarina.Eperpocononsiè
sfiorata la tragedia, quando una
trentina di immigrati si sono
gettati in acqua nel tentativo di
raggiungere la riva. Poi la stan-
chezza e lapazienza degli uomi-
ni della Capitaneria hanno ri-
portato la calma. L’operazione
disbarcoèavvenutanelportodi
Crotone, dove la nave è stata
trainata da due rimorchiatori
dopo essere stata disincagliata.
Secondo una stima definitiva
fornita dalla Prefettura di Cro-
tone, gli immigrati che si trova-
vano a bordodella«Venus Star»
erano474. Ilgruppoeracompo-
sto da 359 uomini, 41 donne e
74 bambini, alcuni dei quali di
pochi mesi. Tutti sono stati tra-
sferiti al centro di prima acco-
glienza di Isola Capo Rizzuto,
dove è stata già avviata l’opera
d’identificazione degli immi-
grati.

L’equipaggio della nave sa-
rebbe fuggito. Secondo quanto
viene ipotizzatodagli investiga-
tori, i componenti l‘ equipaggio
della nave avrebbero abbando-

nato l’imbarcazione in acque
internazionali, trasferendosi su
un altro natante a bordo del
quale si sarebbero poi allonta-
nati. Prima di abbandonare la
«Venus Star», l’equipaggio ha
bloccato il timone della nave
per farla dirigere verso la costa.
Sulnumero dei componenti l’e-
quipaggioesullaloronazionali-
tà, al momento, non esistono
elementicerti.

Sbarchi anche uin Puglia. So-
no complessivamente un’ot-
tantina gli extracomunitari
clandestini rintracciati sulle co-
ste dove erano approdati poco
prima, durante controlli delle
forzedipolizia.Nell’ambitodel-
le operazioni sono state inoltre
arrestate sette persone con l’ac-
cusa di favoreggiamento del-
l’immigrazione clandestina. In
varie località delle coste salenti-
ne, agenti della polizia di fron-
tiera di Otranto (Lecce), carabi-
nieri e militari della guardia di
finanza hanno rintracciato
un’ottantinadipersone,ingran
parte albanesi insieme con ira-
cheni di etnia curda. In partico-
lare a San Cataldo, una spiaggia

a pochi chilometri da Lecce, le
fiamme gialle hanno scoperto
17 albanesi tra i quali due mili-
tari, un uomo ed una donna,
che hanno dichiarato di essere
venuti in Italia «per una vacan-
za».Altri settealbanesisonosta-
ti trovati su treni in sosta nella
stazioneferroviariadiMonopo-
li (Bari). Sei delle persone arre-
state sono state bloccate nelle
vicinanze di Presicce (Lecce):
cinque italiani che erano alla
guida di potenti autovetture, su
cui erano 14 albanesi, ed un al-
tro albanese ritenuto responsa-
bile di aver organizzato, secon-
do gli investigatori, il trasferi-
mento dei suoi connazionali al
nord d’Italia. L’ultima persone
arrestata - della quale non è sta-
to reso noto il nome - era alla
guida di una vettura, carica di
clandestini,bloccatasullastata-
le 16 nelle vicinanze di Mono-
poli. Nelle ultime ore sono par-
titi complessivamente 70 alba-
nesi, giunti illegalmente in Pu-
glia. Dal porto di Bari 40 perso-
ne, e da quello di Brindisi altre
30: nei loro confronti era stato
decisoilrimpatrio.

■ Ilconsigliodeiministrihadatoil
vialiberaalloschemadidecreto
legislativocheriorganizzaleFor-
zearmateitaliane.Ilprovvedi-
mentomiraarenderepiùsnella,
funzionaleedefficientelastruttu-
radelleForzearmate,soppri-
mendoalcunientieriorganizzan-
donealtri. Insostanza,preparala
stradaall’abolizionedelservizio
militarelevagiàdecisadalconsi-
gliodeiministrieindiscussionein
Parlamento.Nelconcreto,sisop-
primono45entieseneriorganiz-
zano34.Lasoppressioneriguar-
da23entidellaMarina,19dell’E-
sercitoe3dell’Aeronautica.La
riorganizzazione,invece,haper
oggetto23entidellaMarinae11
dell’Esercitosenzatoccarel’Aero-
nautica.Adesseremodificataè
soprattuttolastrutturadelreclu-
tamentocheinfuturoavràilcom-
pitodireperireivolontarichenel
prossimofuturoprenderannoil
postodeimilitaridi leva.Mailde-
cretotoccaleareecomandoe
quelleoperative,quellascolasti-
co-operativa,equellalogisticae
territoriale.L’obiettivofinaleè
quellodirazionalizzarel’utilizzo
dirisorseeuomini.

Un curdo appena uscito dall’acqua dopo essersi buttato dalla nave sulla
costa di Crotone Cufari / Ansa
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